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Celebrazioni da domenica 23 novembre a domenica  30 novembre 2014 

 
 

DOMENICA 30 ore   8.00 S. Messa per devota persona. Per Demarchi Franco 
   11.00 S. Messa per Don Renato Beltrami 
LUNEDI’   1  18.15 S. Messa per Monzani Giulia 
MARTEDI’   2  18.15 S. Messa per Olmi Maddalena. Per Vittoni Esterina. Per Alessi 

Amedeo 
MERCOLEDI’   3    9.00 S. Messa per tutti i defunti 
GIOVEDI’     4  18.15 S. Messa per Grandi Guido, Fazzalari Rosa, Adriana e Carolina 
VENERDI’   5  18.15 S. Messa per Iacaccia Mario e Amabile 
SABATO   6  18.00 S. Messa per Zara Alessio. Per Pompeo Rocco e Vetere Pasqualina. 

Per Calderoni Eligio e Rosa. Per Oliveto Nicola 
DOMENICA   7    8.00 S. Messa per tutti i defunti 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   14.30 Ora Mariana 
   18.00 S. Messa in ringraziamento alla Madonna, prefestiva dell’ Immacolata 

 SE TU SQUARCIASSI I CIELI E SCENDESSI! (Is. 63, 19b; Mc. 13,33-37) 
Con queste parole il profeta Isaia esprime tutta la sua amarezza e delusione per il 
popolo che si è dimenticato del suo Dio vagando lontano dalle sue vie, ma è anche un 
grido accorato con il quale si riconoscono le proprie colpe e si invocano i prodigi di 
un tempo. Quante volte sarà capitato anche a noi di invocare la presenza di Dio, 
quando abbiamo vissuto l’impressione della sua assenza! Siamo all’inizio di un nuovo 
anno liturgico e dell’Avvento, che ci invita all’attesa del Signore che viene; anche noi 
dobbiamo riconoscere il nostro peccato: la durezza del cuore che ci impedisce di 
ascoltare la parola del Signore, le fughe che ci spingono lontano da Dio, gli idoli che 
ci illudono sostituendosi al vero Dio. L’Avvento è un tempo privilegiato perché ci 
alleniamo a stare con il Signore, evitando ogni cosa che possa allontanarci da Lui. Nel 
Vangelo Gesù ci rivolge parole incoraggianti, ma non offre consolazioni gratuite. C’è 
una notizia che libera dalla paura e ci incoraggia ad aprire gli occhi: “…fate in modo 
che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati”. Ma dov’è Lui, il Signore 
della casa, in tutto questo? Lo scrittore ebreo, Elie Wiesel, sopravvissuto all’olocausto 
ha scritto: “La lotta per sopravvivere comincerà proprio qui, in questa stanza, nel 
punto in cui siamo seduti. Poco importa che il Messia venga o no. Saremo sinceri, 
umili e forti, e allora egli verrà, tornerà tutti i giorni, mille volte al giorno. Il Messia 
non è un solo uomo, ma tutti gli uomini. E finché ci saranno uomini, ci sarà un 
Messia. Un giorno ti metterai a cantare, e sarà lui che canterà in te”. Nell’attesa del 
ritorno del Signore dunque, è chiesto a ciascuno di noi di assumere lo stesso sguardo, 
la stessa mentalità, gli stessi sentimenti del Figlio, per lasciarlo cantare in noi. Stare 
svegli dunque, è un percorso di conversione che richiede di penetrare nelle zone più 
profonde di noi stessi, dove si agitano passioni e ansie, per portare orientamento e 
pace, senso ed armonia: scendere nelle zone di durezza e indifferenza per portare 
dolcezza. Richiede di vivere con intensità straordinaria il presente perché è l’unico 
tempo che ci appartiene, il tempo della responsabilità, quello in cui siamo chiamati a 
collaborare con Dio alla salvezza del mondo. Richiede di credere che il Signore 
davvero verrà, quindi allenare gli occhi del cuore a cogliere i segni della sua venuta 
nella storia, ponendo gesti di relazioni nuove di giustizia e di pace, cogliendo i germi 
di vita e i semi di risurrezione, anche se nascosti nell’inverno della morte.        
 

1a Domenica di Avvento - Is. 63, 19b; Mc. 13,33-37 
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PREGHIERA GRUPPO SAN PIO DA PIETRELCINA 
Martedì 2 dicembre alle ore 20.30 presso la chiesa di Ramate ci sarà l’incontro di preghiera 
animato dal gruppo di San Pio da Pietrelcina.  

INCONTRI DI CATECHISMO 
Domenica 30 novembre alle ore 10.00: presso i locali del’Oratorio di Casale si 
incontreranno, per la catechesi, i bambini/e delle Elementari di Casale, dalla IIa alla Va. 
 

Giovedì 4 dicembre dalle ore 15.30 alle 16.30: presso i locali dell’Oratorio di Casale si 
incontreranno, per la catechesi, i ragazzi/e delle Ie e IIe Medie. 
 

Venerdì 5 dicembre dalle ore 15.30 alle ore 16.30: presso i locali della parrocchia di Ramate 
si incontreranno, per la catechesi, i bambini/e delle Elementari di Ramate, dalla IIa alla Va.  

INCONTRI DI AVVENTO 
In preparazione al Natale, con l’intento di “camminare insieme”, le comunità di Casale, Ramate e 
Montebuglio invitano i fedeli ai seguenti incontri: 
 

• giovedì 4 dicembre alle ore 21.00 presso la chiesa di Casale, incontro-testimonianza con don 
Renato Sacco di Pax Christi. Ci confronteremo sul tema della PACE. 

 

• giovedì 11 dicembre alle ore 21.00 presso la chiesa di Ramate, incontro-testimonianza con 
Lara Dal Dosso della Comunità di S. Egidio. Ci confronteremo sul tema delle POVERTA’. 

 

• giovedì 18 dicembre alle ore 20.30 presso la chiesa di Casale, S. Messa della Novena di 
Natale. Ore 21.00 preghiera ricordando i POVERI ed invocando la PACE. 

BORSA DI STUDIO PER IL SEMINARIO INTITOLATA A DON RENATO BELTRAMI 
Le offerte delle S. Messe di Sabato e domenica 29 e 30 novembre saranno versate al 
Seminario di Novara per la Borsa di Studio intitolata a don RENATO BELTRAMI. 

NOVENA DELL’IMMACOLATA 
Durante le S. Messe della prossima settimana verrà inserita la Novena dell’ Immacolata. 

SPIGOLATURE  
LA SANTA MESSA CENA DEL SIGNORE A. Gasparino 
 

La Messa: un memoriale "partecipato". 
Se la Cena del Signore è un memoriale, mi è vietato essere spettatore. Devo entrare a fare "la mia 
parte" nel dramma della croce. 
Cristo ci ha dato la Messa come rito sacro che si vive dal di dentro, a cui si partecipa, non si assiste. 
Devo viverla così la Messa, se no rischio di essere fuori del pensiero di Cristo. 
E facile fare lo spettatore. E anche comodo, Cristo mi chiama al difficile. 
Anche i soldati che giocavano ai dadi sotto la croce erano così... 
E meno che niente far da spettatori; la Messa è "memoriale", è una chiamata all'azione. 

RIUNIONE CARITAS INTERPARROCCHIALE 
Lunedì 1 dicembre alle ore 21.00 a Ramate presso i locali della parrocchia si riunisce il 
gruppo Caritas interparrocchiale. 


